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COMUNE DI OPPIDO MAMERTINA  
CORSO LUIGI RAZZA N. 2 

89014 PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA 

 
GABINETTO DEL SINDACO 

 

Comunicato Stampa 
 
Già in sede di Conferenza dei sindaci dell’ASL 10 del giorno 22 u.s. il Sindaco di Oppido 
Mamertina aveva vivamente manifestato l’esigenza che l’atto aziendale si muovesse nel quadro 
della legge regionale nr. 11/2004 che riconosce all’ospedale di Oppido lo status di Ospedale 
montano per la peculiarità del territorio dallo stesso servito e, astenendosi motivatamente dal 
voto sull’atto aziendale il quale prevede tra l’altro che i Pronto Soccorso di Oppido, Palmi e 
Taurianova venissero convertiti in PPI (Punto di Primo Intervento), aveva protestato contro la 
scarsa considerazione verso i sindaci stessi chiamati ad esprimere un parere su un atto già 
definito e inviato all’assessorato regionale alla sanità. 
 
Si è tuttavia appreso da voci circolate con insistenza sulla pubblica piazza, che sarebbe stata 
sospesa la conversione del P.S. di Palmi in PPI, creando nuove disparità e dimenticando ancora 
una volta che le popolazioni montane e pedemontane che fanno capo all’ospedale di Oppido, 
necessitano quanto e più delle altre di una particolare attenzione e di un pronto soccorso 
efficiente. 
 
Il provvedimento ha portato inevitabilmente una popolazione esasperata al gesto estremo 
spingendola ad occupare la sede del Comune quale atto finale di protesta contro le continue 
penalizzazioni subite dal presidio ospedaliero di Oppido. 
 
Il presunto provvedimento emanato dalla direzione sanitaria, va oltre ed aggrava una situazione 
già inaccettabile. 
 
L’amministrazione comunale di Oppido, anticipa nel merito una iniziativa di irriducibile 
protesta finalizzata al ripristino di una situazione di pieno e continuo funzionamento del PS 
dell’ospedale  di Oppido, che solo soluzioni collettive di ulteriore miglioramento possono 
modificare. 
 
A tal fine si chiede alla direzione generale di fare chiarezza sull’accaduto, intraprendendo anche 
iniziative su eventuali responsabilità interne all’azienda, causa di ulteriore deterioramento della 
situazione. 
 
Oppido Mamertina, 24 agosto 2006 

IL SINDACO 
Avv. Giuseppe RUGOLO 

 


